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Dopo il giudizio positivo espresso dalla direzione democristiana 

Ormai prossima la sigla 
dell'intesa alla Regione 

Da definire questioni di dettaglio — Alla DC la scelta del candidato alla presidenza 
dell'assemblea - Ci sono le condizioni per convergenze anche su punti del programma 

Per la seconda volta in tre giorni una irresponsabile agitazione blocca il servizio di mensa 
> • • • . • . • . . — • • • - - . — . . •• - - • ' — ' • i • • • i i • • _ i , - i i — . — i . i . . — — • - — — - — - • • - - - — ' . . . • • • , • — , - • 

Cucine bloccate al Policlinico 
Senza cena i 3.000 ricoverati 

Lo sciopero selvaggio indetto dagli autonomi del « collettivo » — Distribuiti ai degenti cestini e 
cibi freddi — Responsabilità del governo nella crisi degli ospedali — C'è chi lavora per lo sfascio 

Aperto il congresso della Lega regionale 

Una battaglia comune 
per lo sviluppo 

delle autonomie locali 
La relazione introduttiva di Dome
nico Davoli - Il saluto del sindaco 

Per giovedi e convocato il comitato regionale della DC. Dovrà ratificare il parere favore
vole all'intesa istituzionale espresso l'altra sera dalla Direzione. Intanto, nei prossimi giorni, 
ci saranno una serie di contatti tra scudocrociato e partiti della maggioranza, per definire 
gli ultimi dettagli dell'accordo. La proposta messa a punto dalla coalizione — che prevede tra 
l'altro l'elezione di un democristiano alla presidenza dell'assemblea regionale — è stata già 
definita valida, nelle grandi linee, dalla direzione de. che in comunicato diffuso l'altra 

^ ( sera dà mandato alla sua 
delegazione di proseguire le 
t rat tat ive, con un invito a 
stringere i tempi. 

Tu t to lascia credere, dun
que. che entro la set t imana 
prossima si potrà giungere al
la sigla dell'intesa. Subito do
po il consiglio regionale po
trà affrontare una serie di 
scadenze di grande rilievo. 
A'.cune s t re t tamente istitu
zionali (come appunto la no
mina del nuovo ullicio di 
presidenza» e dunque stret
tamente legate alle indica
zioni che verranno dall'inte
sa. Altre che si collocano su 
piani politici diverbi: il cosid
det to '•riequilibrio" della giun
ta. cioè il riassetto e lo scam
bio di responsabilità ai ver
tici dell'esecutivo tra comu
nisti e socialisti, e il varo di 
alcune leggi di grande impor
tanza. come ad esempio quel
la per il riordino dell'intera 
rete ospedaliera romana. Pro
blemi. questi ultimi due. che 
evidentemente sono del tut to 
al di fuori della t rat ta t iva 
sui temi istituzionali; ma la 
cui soluzione positiva sarà 
certo più facile in un clima 
politico avanzato, come quel
lo che la sigla dell'intesa, 
con ogni probabilità, creerà 
in consiglio. 

Se dunque nelle prossime 
ore sarà possibile superare gli 
ultimi dissensi tra i partiti 
— i contrasti , assicurano 
tanto i rappresentanti della 
DC quanto quelli della mag
gioranza. sono secondari e 
non costituiscono un ostacolo 
insormontabile — la prossima 
scadenza politica sarà la scel
ta — che spetta alla DC — 
del candidato alla presiden
za dell'assemblea. Quanto al 
nuovo assetto della giunta. 
come si sa. un accordo già 
esiste t ra i parti t i democra
tici — presidenza a un socia
lista e vicepresidenza a un 
comunista — che lo hanno re
so noto, giorni fa, assieme al
la propria dichiarazione pro
grammatica. Infine c'è la que
stione della . t ra t ta t iva tra 
maggioranza e DC su alcuni 
punti del programma: un con
fronto già avviato d a tempo, 
ma ancora aperto, il cui sco
po è di verificare la possi
bilità di una convergenza am
pia. al di là degli schiera
menti di governo e di oppo
sizione. per il varo dì alcuni 
provvedimenti important i : co
me appunto quello per gli 
ospedali, l'istituzione dell'en
te di sviluppo per l'agricol
tura . la messa a punto dei 
« progetti » di attuazione del 
piano di sviluppo. 

Il significato politico del
l'intesa. tuttavia, e delle stes
se t ra t ta t ive programmatiche, 
va oltre il valore dei singoli 
punti su cui si cerca, o già 
si è trovato, l'accordo. E su 
questo giudizio sembrano es
sere d'accordo tut t i i partiti 
che partecipano al confronto. 
La posta in gioco, in realtà. 
ha due facce, distinte ma 
complementari : il rilancio 
dell 'ente Regione, in un qua
dro politico segnato dall'ac
cordo programmatico nazio
nale, e della spinta autono
mista e regionalista che va 
ma tu rando in ogni settore 
della vita politica e della so
cietà. e l'avvio, nel Lazio, del 
metodo della programmazione 
come norma dell 'intervento 
politico e amministrativo. Ri
lancio dell'istituzione e « poe
tica di p iano» sono oggi la 
condizione par realizzare quel 
progetto di r isanamento pro
fondo di Roma e del Lazio 
che è l'unica alternativa alla 
prospettiva della disgregazio
ne e dello sfascio. Un proget
to che ha come obiettivo quei 
lo di costruire un nuovo as
setto economico e produttivo. 
sociale e urbanistico del La 
zio e. insieme, di - cambiare 
profondamente tu t to il rap
porto t ra la società e le sue 
istituzioni 

Obiettivi evidentemente am 
biziosi. che difficilmente pos
sono essere raggiunti senza il 
contributo e il concorso di 
tu t te le forze democratiche. 
E" in questa prospettiva che : 
comunisti, al loro ultimo con
gresso regionale, lanciarono 
ìa parola d'ordine del « go
verno uni tar io di un proces
so d; rinnovamento 5>. E in 
tale direzione, in questi t re 
mesi, passi avanti importan
ti sono stat i compiuti. La si
gla dell'intesa rappresenta 
una tappa decisiva, anche se 
ancora lontana dal traguar
do. Fondamentale, per il rag
giungimento di questo risul
ta to . è s tata l'iniziativa e *.o 
sforzo de: parti t i della mag
gioranti». che hanno saputo 
risolvere con grande senso 
di responsabilità e grande im
pegno questioni non semplici. 
aper te anche all ' interno del
la stessa coalizione: aprendo 
cosi un varco ai processi uni
tar i . e ponendo la Democra
zia crist iana nella necessità 
di far prevalere al proprio in
te rno la volontà di confronto 
sulle spinte alla rottura e al
lo scontro frontale. 

Adesso ci sono tu t te le con
dizioni, non solo per conclu
dere il primo periodo della 
t ra t ta t iva tra maggioranza e 
opposizione con la sigla del
l'intesa. ma anche per con
dur re in porto, superando gli 
ostacoli che restano, la di
scussione sui punti del pro
gramma. str ingendo i tempi 
per il decollo della program
mazione e aprendo - prospet
tive davvero nuove per tu t ta 
la regione. 

Una «costituente delle au
tonomie » che riunisca tut te 
le componenti dell'associazio
nismo degli enti locali e tu t te 
le forze che si battono per un 
effettivo decentramento dei 
poteri è s tata proposta da Do
menico Davoli,, della presi
denza regionale della Le
ga delle autonomie locali. 
che da ieri l'associazione tie
ne nella sala della Protomo
teca in Campidoglio. Comuni, 
Regioni, Province e comunità 
montane potrebbero casi ave
re un unico organismo rap
presentativo per una batta
glia che — pur tra mille dif
ficoltà — comincia ora a dare 
i suoi frutti. 

La necessità che si sviluppi 
su questo terreno un forte e 
unitario movimento democra
tico è s ta ta ribadita da Da
voli nella sua relazione di 
apertura dei lavori del con
gresso. Si t r a t t a — ha det to 
— di da r vita ad una grande 
e art icolata operazione, capa
ce di incidere sulle at tuali 
s t ru t ture del potere, sui vec
chi assetti e equilibri, su va
sti interessi privati. 

La vicenda • par lamentare 
della ;<382»;.la legge che de
finisce i-poteri delle Regioni, 
tr indicativa--dette-resistenze 
che ancora bisogna superare. 
E ' in questo quadro che la 
Lega si pone come organiz
zazione dell'intero sistema del
le autonomie, aperto a tu t te 
le forze politiche. Una cam
pagna per la piena attuazio
ne della «382», un program
ma di iniziative sui temi del
la finanza locale, dei nuovi 
rapporti t ra Comuni e Regio
ni . de! sistema dei controlli 
sugli a t t i degli enti locali, 
dell 'adeguamento dell'inizia
tiva in difesa delle autono
mie sono t ra gli obiettivi in
dicati da Davoli nella sua in
troduzione. 

I lavori del congresso — che 
proseguiranno per tu t t a la 
giornata di oggi e si conclu
deranno con un intervento di 
Pier Luigi Severi —, sono sta
ti aper t i d a u n saluto del sin
daco Argan. L'ente locale — 
ha det to il sindaco — non è 
«per imetro chiuso». E' inve
ce l'ampio sistema di relazio
ni che intercorrono t ra i vari 
organismi a dare al imento a 
ogni singola realtà, a porre 
nella giusta iuce anche i pro
blemi che sembrano più set
toriali e particolari. La dife
sa delle autonomie va di pari 
passo con la loro capacità di 
essere sempre in contat to fe
condo con il resto del terri
torio, con una dimensione più 

vasta possibile. Ai lavori del 
congresso partecipano nume
rosi rappresentant i degli enti 
locali, delle assemblee eletti
ve. delle amministrazioni. 

Al tavolo della presidenza 
ieri c'erano tra gli altri il pre
sidente del consiglio regiona
le Palleschi, il presidente del
la giunta regionale Ferrara. 
il presidente della provincia 
Mancini, il sindaco di Rieti 
Saletti. Contributi al dibatti
to sono anche venuti da di
verse relazioni scritte sui sin
goli aspetti della vita degli 
enti locali. Tra queste quella 
dell'assessore al bilancio del 
Comune di Roma, Vetere sul
la finanza locale e sul decre
to S tammat i ; dell'assessore 
regionale Dell 'Unto sul piano 
di sviluppo e sui progetti di 
at tuazione; del prosindaco, 
Benzoni sulla partecipazione 
e sul decentramento; dell'as
sessore capitolino Bencini sui 
problemi del personale e sulla 
ristrutturazione degli uffici 
amministrativi . 

Lunedì assemblea 
cittadina delle 

leghe dei giovani 
disoccupati 

« P e r la costruzione di un 
movimento democratico e di 
massa che unisca lavoratori 
occupati, disoccupati giovani 
e donne per la piena occupa
zione ». E ' il tema di una as
semblea organizzata dal coor
d inamento ci t tadino delle le
ghe de; giovani disoccupati 
che si terrà lunedi pomerig
gio. alle 17. nella sala del do
polavoro della « Centrale » 
del latte, in via Lamarmora. 
Sarà la prima assemblea cit
tadina delle leghe dei disoc
cupati e dovrà discutere la 
adesione del « coordinamen
t o » alla federazione provin
ciale CGII^CISL-UIL. All'in
contro parteciperanno anche 
rappresentant i delle tre orga
nizzazioni sindacali. 

Si sviluppa, intanto, la mo
bilitazione dei giovani demo
cratici per una corretta ap
plicazione della legge per l'av
viamento al lavoro. Dopo le 
settecento firme raccolte al
l 'Università, nei giorni scorsi. 
sono ormai diventate più di 
tremila e cinquecento le ade
sioni alle leghe dei disoccu
pat i . 

Le denunce contro la Montessori di via Livenza 

«Una crociata alla quale 
reagirà tutta la scuola » 
« E' un'anacronistica cro-

ctala che ha colpito tutta 
la scuola e contro la quale 
reagirà tutta la scuola. La 
prossima settimana convoche
remo il collegio dei docenti 
e il consiglio d'istituto. -Von 
escludiamo un'azione legale a 
tutela della dignità professio
nale di una delle nostre in
segnanti, colpita da un'inqua- , 
lificabile campagna diffama
toria ». 

A parlare cosi è Franco Bel
lo. preside della scuola magi
strale Montessori di via Li
venza. l ' istituto che da qual
che giorno è al centro di ac
cese polemiche a causa di 
u n esposto inviato da u n I 
gruppo di genitori al Prowe- | 
di tore e alla Procura della 
Repubblica. La denuncia, del
la quale non si conoscono 
ancora esat tamente i termini, 
denuncerebbe « fatti incre
sciosi » accaduti du ran te il 
periodo di autogestione «una 
set t imana poco prima delle 
vacanze di Pasqua) e accu
serebbe una professoressa di 
• v e r istigato le ragazze che 
partecipavano alla commis
sione «sessualità e abor to» 
a d avere rapport i sessuali e 
a masturbarsi . L'esposto è 
passato dal tavolo del Prov
veditore a quello del diretto
re generale per l'istruzione 
magistrale del ministero del
la Pubblica istruzione, dott . 
Rotunno, che a sua volta ha 
incaricato l'ispettore Pristipi-
n o di apr i re immediatamente 
«n' inchiesta. 

Pfer quanto riguarda il « ca
so» dell ' insegnante rea di 
Aver incitato le sue alunne 
t* Ubero amore, sì h a la sen

sazione di trovarsi veramen
te di fronte ad una ridicola 
«caccia alla strega ». « In un 
incontro con le ragazze — 
dice infatti la professores
sa — ho semplicemente par
lato dello sviluppo della "li
bido" nel bambino, illustran
do le tre fasi freudiane, l'in
sorgere del complesso di Edi
po e la stessa masturbazio
ne. Chi mi accusa e accusa 
la scuola di aver permesso 
tali scandali in realtà ha 
semplicemente paura che cer
ti argomenti vengano affron
tati e non si preoccupa in
vece del "come " e del "per
ché". le nostre ragazze han
no tentato di avviare proprio 
net nostro istituto, tutto fem
minile e che prepara a un 
lavoro esclusivamente femmi
nile. un discorso di educa
zione sessuale e sulla condi
zione della donna. Della dro
ga, del sesso, della violenza. 
è la profonda convinzione di 
questi moralizzatori, non biso
gna parare: il silenzio e il 
divieto, secondo loro bastano 
da soli a garantire che nulla 
accada ». 

SI SPOSANO OGGI 
CLAUDIA SCAUR1 
E GUIDO BIMBI 

I compagni Claudia Scauri 
e Guido Bimbi, redattore del 
servizio esteri del nostro 
giornale, si sposano stamat
t ina in Campidoglio. -

Ai cari Claudia e Guido 
giungano gli auguri affet
tuosi di tut t i i compagni del-
VUnità, 

Come rafforzare la campagna per la stampa 
Nel vasto cortile della sezione Garbatella, 

compagni, lavoratori, cit tadini hanno dato 
vita ieri sera a un vivace dibatti to su temi. 
indicazioni e proposte per la campagna del
la s tampa comunista. La parola d'ordine del
l'attivo provinciale, che è s ta to concluso 
dal compagno Luca Pavolilii. della segrete-
ria nazionale del PCI, offriva, del resto, essa 
stessa ampi spunti di discussione, indicando 

nella «campagna per la s tampa comunista 

un ' occasione di sviluppo dell'iniziativa di 
massa e della forza organizzata del par
ti to ». 

L'assemblea — di cui riferiremo più am
piamente nelle prossime edizioni del gior
nale — è stata aperta dalla relazione del 
compagno Walter Veltroni, responsabile della 
sezione stampa e propaganda della Federa
zione romana. NELLA FOTO: un momento 
dell'attivo, ieri sera a Garbatella. 

Un nuovo sciopero selvag 
gio ha bloccato le cucine del 
Policlinico ieri pomeriggio. 
Cosi, per la seconda volta in 
tre giorni, i tremila degenti 
del maggiore ospedale roma
no seno rimasti .-.enza cibi 
caldi per la cena. A tut t i 1 
malati la direzione sanitaria 
ha fatto distribuire improv
visati cestini da viaggio, con 
pietanze fredde e insaccati: 
una soluzione d'emergenza 
che ncn ha certo potuto so
stituire il vero e proprio pasto 
dei malat i per molti dei qua 
li è necessaria una dieta 
speciale. Per questi, e non 
si t ra t ta di pochi casi, non 
e r imasto che rinunciare a 
mangiare. Solo in alcuni re 
parti gli infermieri si sono 
improvvisati cuochi ed han 
no cucinato — sui fornelletli 
che -.erveno normalmente a 
bollile aghi, ferri e siringhe 

mineMrino e pietanze 
calde. 

La cucina centi ale del Po 
liclitiico ha chiuso 1 batten
ti alle 14. Motivo l'agitazio
ne proclamata dal «collet
tivo del Policlinico». In un 
incredibile volantino questo 
gruppo ha definito lo scio
pero e le sue conseguenze col 
termine quantomeno eufemi
stico di «v i t to unico» (ov
vero di un solo pranzo al 
giorno) e si è scagliato vio
lentemente centro l'ammini
strazione dell'ospedale che 
avrebbe « monta to una nuo
va provocazione facendo di
stribuire da una nu t r i t a 
schiera di crumiri i cestini 
agli ammalat i ». Lo sciopero 
selvaggio, che danneggia in 
forme drammat iche le già dif
ficili condizioni dei degenti. 
è s ta to proclamato a t to rno 
ad una confusa serie di ri
chieste di cara t tere corpo
rativo. 

Una agitazione tan to più 
grave se si pensa al pesan
tissimo stato di difficoltà in 
cui versano gli ospedali, co
strett i spesso all 'emergenza 
dalla mancanza di tu t to ciò 

che occorre a garantire una 
assistenza adeguata alle ne
cessità. Una situazione di cui 
porta le maggiori responsa
bilità il governo, che non 
assicura i fondi di cui i ser
vizi sanitari hanno bisogno. 
Basti pensare che non è sta
to versato ancora l'adegua
mento per il fendo ospeda
liero per il '75 e il '70. Una 
somma che, per la nos t ra re 
gicne. ammonta alla cifra di 
135 miliardi. 

Non a caso, poi, le ma
novre che puntano a ripor
tare il caos al Policlinico e 
negli altri nosocomi avven
gono in un momento di par
ticolare sforzo e impegno del-
l 'ammmist razione regionale 
per superare la difficile crisi 
dell'assistenza sanitaria. Re 
.siateti'.e al r innovamento che 
vengono anche dai consigli 
d ' ammints t ra / iu ie di alcuni 
ospedali, «love nono in a t to 
manovre elientelan. soprat
tu t to ad opera della DC. 

Per affrontare la questio
ne del Policlinico, anche alla 
luce dei fatti di ieri, si terrà 
lunedì prossimo alle 9,30. 
presso la sede centrale del-
l'INAM. un incontro t ra lo 
assessore regionale alla sa
ni tà Ranalli, il rettore del
l 'ateneo Ruberti. i direttori 
degli istituti clinici, il comi
ta to direttivo dell'ospedale e 
una rappresentanza dei sin
dacati C G I L C I S L U I L degli 
ospedalieri e della scuola. La 
r iunicne servirà a valutare 
e dare il via ad un progetto 
di misure operative per la 
riorganizzazicne del grande 
nosocomio. 

Ieri la Regione ha anche 
affrontato un al t ro dei pun
ti caldi della situazione ospe 
daliera: i rappresentant i dei 
tecnici di radiologia (che 
con il loro sciopero hanno 
prodotto pesanti disagi nelle 
se t t imane scorse, paraliz
zando il S. Camillo') si seno 
incentrat i con la commissio 
ne consiliare che ha il com
pito di definire le vertenze 
aper te nel settore sanitar io. 

A villa Lazzaroni 

si apre stamane 

il festival 

delle donne 
Si apre oggi a Villa Lazza

roni sull'Appia il festival del
le donne organizzato dalle se
zioni comuniste della IX cir
coscrizione. L'iniziativa sarà 
un momento importante di 
mobilitazione per il par t i to e 
di confronto tra ì comunisti 
e i cit tadini di questi quar
tieri dove di recente più vio
lenti e numerosi sono stati 
gli episodi di provocazione. 
Ecco ora. invece, un'occasione 
di dialogo e di dibatt i to con 
tut t i ì democratici sulla linea 
e le proposte dei comunisti 41 
questa nuova importante fa
se politica. 

Questo è il programma del 
festival. Nella mat t ina ta di 
oggi vi sarà uno spettacolo 
d'animazione e un dibat t i to 
sulla scuola con i consiglie
ri comunali . Alle 17 alla ten
da sui consultori e a quella 
sull'occupazione si t e r ranno 
proiezioni e incontri con le 
lavoratrici della Standa. Sem
pre alle 17 vi sarà uno spet
tacolo teatrale. Più tardi, alle 
19. è in programma un dibat
tito sul tema le denne e la 
violenza » a cui prenderanno 
par te Adriana Seroni. della 
direzione del PCI, Bich. per 
il PRI . Moretti, per il PSI . 
Baroni, per le Acli, Petrango-
lini. per Febbraio '74. Alle 31 
spettacolo musicale di Tere
sa Ga t t a inti tolato « Cantia
mo la storia dell 'emancipa
zione femminile. 

Domani alle 19 è previsto 
va comizio del compagno 
Gianni Borgna. Alle 21 uno 
spettacolo del Gruppo tea t ro 
politico. 

Lo stesso delinquente ha compiuto i due atti di violenza nel giro di mezz'ora a Torre in Pietra 

STUPRATA UNA DONNA, UN'ALTRA PESTATA A SANGUE 
La prima aggressione in una strada di campagna - La vittima è scesa dalla sua « 500 » dopo un tamponamento 
ed è stata assalita - La seconda sulla via Aurelia - Lo sconosciuto è fuggito all'arrivo di un automobilista 

Manifestazione unitaria 

Stasera a Sezze 
in piazza contro 

il fascismo 
Una manifestazione popolare antifascista 

si svolge questo pomeriggio a Sezze. orga
nizzata dalla amministrazione comunale e 
dalla Provincia di Lat ina. All'incontro — 
l 'appuntamento è per le 19 — partecipano 
rappresentant i di tu t t i i part i t i democratici 
della zona e dei sindacati . Questa inizia 
tiva viene a quindici giorni dal criminale 
a t t en t a to compiuto da una banda di squa
dristi contro il monumento dedicato al gio
vane compagno Luigi De Rosa, mil i tante 
della FGC1. ucciso a colpi di pistola il 28 
maggio dello scorso a n n o da un gruppo 
di terroristi missini guidati dal golpista 
Sandro Saccucci. 

Per ricostruire la s ta tua, sia nei giorni 
scorsi il Comune di Sezze ha aper to una 
sottoscrizione popolare. 

Una prima risposta immediata alla grave 
provocazione fascista era venuta già poche 
ore dopo l 'a t tentato, domenica 3 giugno, con 
un affollato comizio uni tar io nella piazza 
della ci t tadina. In quella occasione fu dee / i 
una nuova manifestazione popolare, a ca
ra t tere provinciale, contro il fascismo e 
centro la violenza. 

Per il Comune è eccessivo 

Aumenta a fine 
estate il prezzo 

del gas: più 25% 
Anche per il gas è in arrivo la s tanga ta : 

sarà presto mila fine dell'estate» più caro 
del 25-27 per cento. Questo, però, per un 
« privilegio » tu t t ' a l t ro che invidiabile, ac
cadrà sol tanto a Roma-città. Altrove l'au
mento sarà più contenuto, in alcuni casi 
non superiore al 6 per cento. Come mai? 
I nuovi, complicatissimi, paramet r i stabiliti 
dal C I P per determinare il prezzo del metano 
avranno l'effetto di accentuare le già consi
stenti diversità di t r a t t amen to fra gli utent i . 

Il Comune in tu t t a questa storia ncn è 
s ta to nemmeno consul ta to: al ministero 
dell 'Industria hanno fatto tu t to da soli. Ora 
l 'amministrazione chiede che il prezzo de
te rminato in base ai nuovi parametr i non 
venga considerato obbligatorio, ma solo co 
me " u n te t to massimo da non superare. 
Inoltre il Comune in sede di accertamenti 
e di verifica nel comitato provinciale prezzi 
farà valere ogni elemento capace di modi 
ficare una applicazione pura .nente matema
tica delle disposizioni ministeriali. Un risul
ta to . in tanto, è s ta to già raggiunto: il nolo 
del contatore del gas non si pagherà più 
800 lire al mese, ma soltanto 400 lire per eh: 
usufruisce de', solo servìzio domestico. 

Un maniaco, rimasto sco
nosciuto. ha violentato una 
donna dopo averla bloccata 
in una stradina di campagna 
e mezz'ora più tardi ha ten
tato di violentarne un'altra. 
che però è riuscita a fuggire 
dopo una ruribonda collutta
zione. I tlue gravi episodi di 
brutalità sono avvenuti ieri 
pomeriggio nella zona di Tor
re in Pietra, sulla via Aurelia. 
Xe sono rimaste vittime Ma
ria Parrucci . 27 anni, sposa
ta e madre di una bimba di 
6 anni, abitante ad Anguilb-
ra . e Maria Rosa Cimino. 39 
anni, abitante nel quartiere 
Talenti, in via Renato Fuci
ni 112. Quest'ultima è stata 
percossa a sangue ed ha su
bito la frattura di due costo
le: ora è ricoverata all'ospe
dale Santo Spirito con una 
prognosi di 25 giorni. 

L'autore delle violenze e 
riuscito a fuggire e .-.i cono
scono soltanto i suoi conno
tat i : capelli scuri, alto un 
metro e 75 circa, magro, pan
taloni wrd i scuri e camicia 
a scacchi. E' fuggito a bordo 
di una * 500 » blu targata Ro 

ma B8007H, che è risultata 
rubata. 

Il primo episodio è avvenu
to intorno alle lfi.30. Maria 
Parrucci — che si trova a 
Torre in Pietra in vacanza — 
stava percorrendo a bordo 
della sua « 500 » via Casale 
S. Angelo, m a stradina che 
taglia la campagna. Improv
visamente è stata tampona
ta da un'altra « 500 ». e si è 
fermata per constatare i dan
ni. Quando è scesa ha visto 
un uomo venirle incontro e. 
senza sospettare nulla, si è 
avvicinata per il consueto 
scambio di generalità. A que
sto punto lo sconosciuto l'ha 
aggredita e l'ha violentata. 
La donna ha cercato inutil
mente di chiedere aiuto gri
dando. ma ii quel momento 
la strada era assolata e de
sorta: nessuno poteva scn 
tirla. 

Quando l'uomo e fuggito. 
Maria Parrucci è risalita in 
auto sconvolta e si è diretta 
alla stazione dei carabinieri 
di Torre in Pietra, dove ha 
denunciato l 'aggres-ione. M « 
nel frattempo l'episodio si 
slava ripetendo in una zona 

L'astensione, che durerà 2 ore, contro le modifiche negative apportate dalla Commissione del Senato alla legge 
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Si è fermata ieri tutta la Ciociaria 
Venerdì sciopero per P«equo canone» 

Migliaia di lavoratori in piazza a Ceprano per la manifestazione indetta dalla Federazione sindacale unitaria 

Ufficiale di una nave traghetto 

Partecipò allo sciopero 
dei marittimi: assolto 

Tutt i i mari t t imi, compresi gli ufficiali imbarcati , godono 
del di r i t to di sciopero come qualsiasi a l t ra categoria di la
voratori : questo il senso di una sentenza emessa dal Tribu
nale di Civitavecchia, che ha assolto il capi tano Sergio Fer
rari . già condannato m primo grado dal pretore, per aver 
partecipato ad una astensione dal lavoro insieme con gli uo
mini della sua nave. L'episodio avvenne il 29 maggio del 
1974 a bordo del t raghet to « Tirsus », che collega il porto di 
Civitavecchia con la Sardegna. La nave era ormeggiata sulla 
banchina dello scalo mari t t imo laziale quando giunse la no
tizia del l 'a t tentato fascista di piazza della Loggia, a Brescia. 

Cosi come i loro colleghi portuali , tu t t i i marinai della 
nave decisero di incrociare le braccia in segno di lut to e di 
protesta, r i tardando la partenza del « T i r s u s » verso Olbia, 
ma garantendo tut t i i servizi di sicurezza. Alla manifesta
zione si uni anche il capi tano Sergio Ferrar i , ufficiale di 
bordo. Il comandante ordinò al suo sottoposto di r iprendere 
il lavoro, appellandodsi all 'art . 1094 del Codice della Naviga
zione. che pone delle limitazioni a i mari t t imi in base a norme 
di disciplina paramili tare. Poiché Ferrari oppose un ne t to 
rifiuto, venne denunciato al l 'autori tà giudiziari*. 

« Le altissime percentuali dì 
adesioni allo sciopero e l'im
ponente manifestazione dimo 
strano che l'attacco padrona
le alle conquiste operaie non 
e passato ». Queste parole. 
pronunciate da Bruno Miglio 
rini. della federazione de; car
tai , danno il senso de'.la com
pleta riuscita, ien. delia g.or-
na t a di lotta p^r la difesa 
dell'occupazione nella provin
cia di Fresinone. 

Fin dalle - prime ore dei 
mat t ino, mig-liaia e migliaia 
di lavoratori, giovani e don
ne. provenienti da tutt i i cen
tr i della Ciociaria, si sono 
concentrati in t re diversi pun
ti alla periferia di Ceprano. 
Da qui sono part i t i i cortei 
dirett i nella piazza del Co
mune, dove è s ta to allestito 
il palco per il comizio con
clusivo. I cartelli, gli slogan 
r i tmat i ricordavano i temi al 
centro dello sciopero genera
le che ha investito tu t te le 
categorie: «un i t à fra occu
pati e disoccupati», riconver
sione industriale, investimen
ti per lo sviluppo del mezzo
giorno». 

Fra tut t i , spiccavano sii 
struscioni rossi degli opera: 
della a Metaisud », del grup 
pò ex Egam. della « Valeo-
Sud >\ de'.'.a <*Ceat»\ Sign:f. 
cativa anche la presenza d; 
delegazioni degli art igiani e 
dei commercianti , a testimo 
manza dello sforzo comune 
di tu t t i : ceti produttivi per 
la rinascita de'.la Provincie 
di Frosinone. 

Tutt i 1 temi sono s tat i ri
presi dagli oratori che si so
no a l ternat i sul palco. Dopo 
gli interventi del compagno 
Migliorini — che h a ricorda
to la gravità della situazio
ne nelle industrie del settore 
della car ta con l'espulsione 
di migliaia di operai — e di 
un giovane delle leghe dei 
disoccupati, h a preso la pa
rola Alberto Gavioli. della fe
derazione uni tar ia nazionale. 

FEDERAZIONE UNITARIA 
— Sciopero generale di tut
t e le categorie venerdì pros
simo contro le misure peggio 
rative appor ta te dalla com
missione lavori pubblici del 
Senato alla legge per l'equo 
canone. Lo h a deciso ìa fe

derazione provinciale CGII.-
CISL-UIL. accet tando la prò 
posta che era s ta ta avanzata 
alcuni g.orni fa dai lavorr. 
tori edih. Durante lo sciopero 
- ~he dure rà due ore — -v 
terra anche una manifesta
zione unitaria a piazza SS. 
Apostoi:. 

La giornata di lotta sarà 
preparata d a centinaia di as
semblee in tutti i luoghi d: 
lavoro. 

IRVIMAPPIA — A un an
no dall 'accordo raggiunto con 
le organizzazioni sindacali , 
nessuno degli impegni sotto
scritti daU'Irvim-Appia (la 
società che produce bìbite e 
imbottiglia acque mineral i) , 
è s ta to rispettato. Oli inve
stimenti sono rimasti sulla 
car ta come anche tu t t e le 
misure studiate per la ricon
versione industriale. Questa 
situazione preoccupa le orga
nizzazioni sindacali: « S e non 
si provvederà entro breve 
tempo a ristrutturare l'azien
da — dice un comunicato - -
fra qualche mese si arriverà 
alla paralisi completa ». 

|M)C-o distante. Al ventiquattre
simo chilometro della via Au
relia. infatti, lo stesso mania
co ha fermato la macchina 
sul ciglio della strada, è sce
so v si è avventato contro 
Maria Rosa Cimino (anch'es
sa in vacanza a Torre in Pie 
t ra ) , che camminava da sola. 
Ixt sconosciuto ha minaccia
to la donna con un acumina
to coltello, e lei. pensando di 
trovarsi di fronte ad un rapi
natore. si è affrettata a con
segnare la borsetta con 11 por
tafogli. Ma l 'aggressore ha 
gettato a terra la borsa, e 
ha cercato di t rascinare la 
sventurata a bordo della 
«500» colpendola ripetuta
mente al capo per t ramortir la . 

La donna non s'è persa d' 
animo e ha reagito con tutto 
le sue forze, dando vita ad 
una furibonda colluttazione. 
L'uomo ha cercato di vince 
re la resistenza della sua vit
tima sferrando pugni e schhf 
fi. ma alla fine ha dovuto ri 
mine-tare. Xel frattempo. In
fatti. si ora fermato un .iu 
tomobilista di passaggio ?hr 
aveva notato la scena, e sta
va accorrendo in aiuto della 
donna. 

A questo punto lo sconosciu
to è risalito a bordo della 
« 500 » ed è fuggito. Maria Ro
sa Cimino è stata soccorsa in 
condizioni pietose: aveva fi 
volto pieno di echimosi. il 
corpo dolorante, ed era in evi
dente stato di choc. Accom
pagnata al Santo Spirito, è 
stata ricoverata e giudicata 
guaribile in venticinque giorni. 

La donna è stata poi inter
rogata dagli agenti del posto 
di polizia del pronto soccorso 
e ha raccontato la sua brut
ta avventura. « E' stalo tre
mendo — ha detto — mi si 
è avventato addosso con quel 
coltello e non la smetterà pìfi 
di picchiarmi. Per un me
mento ho pensato che rnììe*-
se uccidermi >. 

Che le due aggressioni sia
no state compiute dalla stes
sa persona, secondo gli inve
stigatori. non c 'è dubbio. Tut
ti gli elementi, infatti, eo'n-
cidono alla perfezione: dalla 
descrizione del maniaco ngH 
abiti che indossava alla vet
tura con cui è fuggito. Dopo 
i due episodi di violenza ì ca
rabinieri e la polizia hanno 
organizzato alcuni posti di 
blocco lungo la via Aurelia 
nel tentativo di r intracciare 
la « 500 » blu. ma inutilmente. 

Laurea 
Claudia Cristo fa ri si è bril

lantemente laureata In me
dicina e chirurgia, r iportan
do la votazione di 110 e lode 
Alla neo dottoressa i compi 
ment i ' deWUnità. 
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